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Dobbiamo considerare la persona rimane al centro delle problematiche, un approccio olistico deve 
focalizzarsi sul corpo (l’aspetto medico, l’alimentazione, l’esercizio fisico) la mente (la gestione dello 
stress) e lo spirito. I temi che affronterò sono alcune delle tessere di un grande puzzle. 
Ho inserito tre momenti di alcune esperienze realizzative, a sinistra una delle prime, un medico 
voleva costruirsi l’abitazione per la sua famiglia, mi chiese di non utilizzare prodotti derivanti dalla 
petrolchimica, una richiesta sicuramente “rivoluzionaria”, al centro una esperienza di 
riqualificazione di un edificio tipico nel sud della Spagna. Un medico, pioniere del metodo della 
terapia Gerson, trasferì dall’Olanda la sua attività in questo edificio in mezzo ad un bosco in una 
sorta di “CLINICA AGRITURISTICA” , ho partecipato successivamente alla progettazione di un 
quartiere per circa 1000 abitanti in chiave ecosostenibile. 
Per finire ho coordinato un corso teorico- pratico in cui si sono formati giovani professionisti per 
l’utilizzo di strumentazione di tipo energetico-ambientale. Si fece un check up in 120 abitazioni (di 
diversa tipologia) in cui si  rilevarono diverse problematiche legate alla qualità dell’aria, presenza 
di muffe, formaldeide..etc..campi elettromagnetici. 
“Benessere indoor qualità dell’aria negli spazi confinati”, il disegno sintetizza bene la tematica,le 
nostre   cinque pelli ,  l’epidermide, l’abbigliamento, la casa, il contesto in cui viviamo, in termini fisici 
e relazionali, ed il nostro pianeta terra.  
L’OBIETTIVO È QUELLO DI TROVARE IL GIUSTO EQUILIBRIO! 
Si è passati negli ultimi decenni da case che avevano numerosi spiffero d’aria, a nuovi edifici  
completamente sigillati. Che cosa è successo? Da qualche anno anche l’Italia si è dovuta adeguare 
alle direttive europee sulle prestazioni energetiche. Il risultato è stato quello di avere edifici molto 
coibentati, poco ventilati, con uso prevalente di materiali sintetici. Scelte che hanno avuto 
ripercussioni sulla qualità dell’aria all’interno degli spazi confinati. 
Efficienza energetica e inquinamento indoor non sarebbero dovute essere in conflitto! Nella  
direttiva europea, del 2010/31 ,troviamo infatti ,che la prestazione energetica avrebbe dovuto 
comprendere ,oltre alle caratteristiche termiche, altri fattori come la qualità dell’aria e  
l’illuminazione naturale… cosa che poi non è avvenuta! 
In questo momento un tema molto gettonato è il SUPERBONUS del 110% per riqualificare il 
patrimonio edilizio italiano, tra le varie tipologie di intervento  è prevista la sostituzione degli infissi e 
l’isolamento dell’involucro esterno il cosiddetto cappotto Due consigli pratici: 

1. Attenzione alla scelta dei cappotti sintetici per la ridotta capacità di traspirabilità ed 
emissioni di solventi durante i lavori, e per la possibile comparsa di muffa all’interno 
dell’appartamento (può accadere in caso di posa del cappotto a parete bagnata o 
umida); 

2. Per la posa degli infissi esiste una alternativa naturale alla schiuma  poliuretanica, si 
tratta di un isolante in treccia di fibre naturali; 

esistono delle alternative anche agli isolamenti sintetici.  
In una costruzione normale almeno il 90% dei prodotti sono di derivazione petrolchimica.   
In un cantiere possono transitare migliaia di prodotti diversi (30.000/40.000?), eppure gli edifici ,fino 
a 70/80 anni fa, si sono costruiti con pochi materiali (9/10).. Pietra, laterizio, terra, calce, legno, acqua 
e pochi altri.. 

• Si è perso il controllo dei materiali e delle loro combinazioni, le normative non tengono 
conto dell’effetto di più sostanze  (1+1=?)  

Le sostanze in grado di alterare la qualità dell’aria indoor possono essere classificate 
come agenti: Chimici - Fisici –Biologici  

Sappiamo che all’interno di uno spazio confinato le sostanze chimiche possono provenire 
dall’esterno o da fonti indoor derivanti dai prodotti di pulizia, arredamento prodotti per l’edilizia, 
dal fai da te…Gli Agenti  biologici la muffa (1) è quella più conosciuta la troviamo nelle pareti più 
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fredde poste a nord degli edifici. Per gli agenti fisici, troviamo i campi elettromagnetici, i materiali 
fibrosi, il radon 

(1)  tipo di organismi pluricellulari appartenenti al regno dei funghi, capaci di ricoprire alcune superfici sotto forma di 
spugnosi miceli e solitamente si riproducono per mezzo di spore. È comunemente chiamata muffa un agglomerato di questi 
sottili miceli, formatisi su materia vegetale o animale, generalmente come uno strato schiumoso o filamentoso, come segno di 
decomposizione e marcescenza.  

 Se ne parla ormai da tanti anni della sua potenziale pericolosità, può essere presente in alcuni 
materiali o terreni, ma ancora non esiste una normativa operativa. A livello di macrovalori è presente 
più in certe zone d’ Italia piuttosto che in altre ma vista la sua diffusione sul territorio a macchia di 
leopardo andrebbe verificata la sua presenza. Il costo della misurazione è abbastanza contenuto, 
unico inconveniente è che dovrebbe durare un anno per averne una media, ad esempio di inverno i 
valori sono più alti (maggiore umidità) 
Esistono sistemi preventivi basati sulla ventilazione ,estrazione dell’aria, anelli di stuoia drenanti  da 
posizionare sotto la soletta in calcestruzzo (collegate ad una canna d’aspirazione). La regione Puglia 
ha fissato il limite di 300 bq/mc.  
Come vediamo siamo circondati da tanti potenziali “nemici”,  ma spesso ci dimentichiamo di 
comportamenti più semplici.. come quello di girare dentro case con le scarpe? Perché contribuire a 
portarsi l’inquinamento dall’esterno? Questo vale anche per gli indumenti. 
Da quando si è  INIZIATO a parlare della sindrome da edificio malato? A seguito dello sviluppo 
dell’industria chimica in diversi settori si sono avvertiti i primi problemi di inquinamento ambientale e 
le ripercussioni su quello indoor,  soprattutto nei paesi più industrializzati del nord europa e del nord 
America. Anton Schneider negli anni’ 70 e il dott Rea a seguire hanno contribuito a sviluppare 
la ricerca in settori diversi. 
Hanno 40 anni i primi testi che hanno suonato i primi campanelli d’allarme.. È significativo il titolo, 
“Perché la tua casa può mettere in pericolo la tua salute “e soprattutto il sottotitolo “guida 
indispensabile per milioni di americani che soffrono di malattie ,inutilmente, perché le loro 
case sono diventate luoghi tossici, con inquinamento chimico e  vapori velenosi dalla 
comune polvere domestica.” In Italia le prime pubblicazioni arrivarono tradotte negli anni 90. 
Arriviamo alle soluzioni per migliorare la qualità dell’aria indoor: 
-la semplice Ventilazione naturale ,aprendo due finestre contrapposte per diluire la qualità dell’aria 
interna (aprire quando l’inquinamento esterno è più contenuto/spesso i siti dell’Arpam hanno il 
monitoraggio della qualità dell’aria nelle 24 ore) ; 
-ventilazione meccanica controllata, entra aria fresca e pulita esce aria calda e viziata, nel casi di 
Mcs si posso usare dei filtri anti formaldeide e anti particolato,   
-Ventilazione solare una nuova tecnologia tedesca, si sfrutta il sole per ventilare la casa e con delle 
bocchette posizionate nella parete si porta fuori l’umidità in eccesso.  
Tecnologia semplice, attraverso una sorta di pannello solare, adatta per zone che non si riescono a 
ventilare naturalmente e che non hanno una buona esposizione. 
Nel mese di Agosto sono stato a visitare le residenze per MCS in Svizzera: IL CONDOMINIO 
CHEMICAL FREE detto anche “casa a cipolla”… si tratta di un edificio composto da 15 appartamenti 
in affitto costruito per persone con problemi di sensibilità chimica multipla ed elettromagnetismo. 
E’ stata scelta una zona collinare con molta vegetazione, senza radon, a basso inquinamento, 
traffico ed elettrosmog, a ridosso del centro. Il progetto è stato finanziato con soldi pubblici e privati 
anche attraverso la lotteria della città di Zurigosi nota nella planimetria la presenza di zone ad anelli 
(tipo cipolla) a partire dal centro del vano scala, il secondo anello dei servizi tecnologici, ed il terzo 
degli spazi abitativi.  
Regole che si applicano ai residenti e visitatori (sarebbe bello applicarle nei condomini..) 

1. Nessuna modifica strutturale può essere effettuata senza consultare 
l'amministrazione, questo include anche i rivestimenti per pareti e soffitti.  

2. Non è consentito fumare e fare grigliate in casa, sui balconi o in giardino. Anche nelle 
vicinanze della proprietà dovrebbe essere evitato. 

3. L'uso di fragranze di tutti i tipi, di profumi e Detergenti, solventi e prodotti chimici sono 
proibiti. 
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4. L'amministrazione gestisce un Elenco di prodotti compatibili consigliati.(pulizia 
cosmetica..) 

5. L'uso di Wifi, telefoni cellulari, in casa e sulla proprietà è vietato. Le chiamate possono 
essere deviate alla connessione di rete fissa.  

Per quanto riguarda i materiali da costruzione si sono preferiti materiali minerali, cercando di 
utilizzarne il minor numero possibile,( è un passaggio apparentemente semplice)  visto che ogni 
materiale in più potrebbe comportare un rischio aggiuntivo, facendo svolgere ai pochi materiali 
più compiti, strategia delle case pre industria chimica (ad esempio il mattone veniva utilizzato per la 
struttura della casa, per il pavimento interno ed esterno, per rivestire la scala, per le soglie il 
cornicione, per il soffitto etc.) la casa è fatta per strati “più si avanza e più deve essere pulita”, si 
parte dall’ingresso guardaroba in cui c’è la lavatrice\lavabo,  il corridoio,  si arriva al terzo anello in 
cui si dorme distanti dagli impianti, sono posizionati schiena contro schiena. 
«Molti materiali da costruzione vengono modificati aggiungendo prodotti chimici per rendere i 
processi di costruzione più rapidi e più facili per la messa in opera, a discapito della qualità indoor 
e dell’ambiente». Impianti di riscaldamento sono a pavimento (attenzione a posizionare un parquet con 
finiture sintetiche..superficiali sopra questo tipo di riscaldamento, quando è acceso si potrebbero verificare 
delle emissioni di solventi), in camera si evita di posizionare le tubazioni in corrispondenza del letto per 
evitare interferenze.  
Per favorire i residenti elettrosensibili, si sono evitate armature in acciaio sostituendole con fibra di 
vetro.  E’ stata determinante la partecipazione dei futuri abitanti per la scelta dei materiali, partendo 
da quelli che ricoprivano le maggiori superfici come intonaci, pavimenti.Negli ultimi anni si stanno 
realizzando diverse case in legno.. Il legno è l’unico materiale edilizio rinnovabile, ha pregi e difetti, 
alcune essenze (le conifere) possono rilasciare odori fastidiosi agli mcs molto sensibili (terpeni). 
Andrebbe valutato caso per caso, facendo dei test, mantenendo un atteggiamento elastico.  
Ci sono diversi sistemi costruttivi, ma è bene fare alcuni quesiti ai fornitori per evitare di scegliere un 
prodotto naturale rischiando di ritrovarsi sostanze indesiderate: 

1. VENGONO USATI CONSERVANTI CHIMICI PER LA PROTEZIONE DAGLI INSETTI? 
2. SONO PRESENTI DELLE COLLE ALL’INTERNO DEL LEGNO?  (qualità e quantità/schede 

di sicurezza) 
3. SONO PRESENTI PRODOTTI VERNICIANTI IGNIFUGHI APPLICATI SU MATERIALI 

LEGNOSI? 
Vorrei chiudere la parte sull’inquinamento indoor con quello che è successo in alcuni edifici pubblici. 
Nelle Marche abbiamo avuto due casi significativi ,ultimamente è stata chiusa una scuola a Sirolo, 
in provincia di Ancona, per la presenza all’interno di FORMALDEIDE, mentre qualche anno fa a 
Pesaro si è assistito ad un caso più complesso, il personale scolastico e gli scolari percepivano degli 
odori strani, dopo due anni si scoperta la presenza di sostanze chimiche ,derivanti da un precedente 
lavoro di manutenzione, che nel frattempo aveva impregnato il solaio della copertura e gli arredi 
della scuola. Si era utilizzato un Primer rigenerato, (non adatto per lavori su scuole e condomini) 
prima della impermeabilizzazione della copertura senza farlo evaporare. 
L’ Arpam trovò valori importanti di Stirolo e toluene. La scuola fu chiusa per la bonifica (demolizione 
del massetto soprastante)  e gli studenti trasferiti per un anno. Il problema di inquinamento indoor 
nelle scuole è abbastanza frequente in questo caso il problema erano le esalazioni di un cantiere 
circostante.. nel secondo dei solventi per la posa di un parquet, stesso problema per una scuola nel 
sud Italia, per un uso di solventi ma nel cantiere retrostante, e a Taranto addirittura l’impresa applicò 
la vernice per i muri esterni della scuola all’interno. I due prodotti hanno limiti normativi di  voc 
(sostanze organiche volatili) completamente diversi!  
 
Attenzione anche alla presenza di cantieri circostanti…Possiamo coniare il termine di  
INQUINAMENTO INDOOR PASSIVO. 
Riduzione dei rischi di esposizione all’elettrosmog in ambiente interno, Secondo e ultimo 
capitolo quello dell’elettrosmog in ambiente interno.  Il problema dell’elettrosmog parte prima di tutto 
da un uso eccessivo del cellulare. Alcune città,( anche europee) hanno fatte scelte che definirei 



bizzarre, il problema dell’uso del cellulare viene affrontato sdoppiando i marciapiedi per evitare 
gli scontri con persone che stanno telefonando.  
L’elettromagnetismo  è un tema molto complesso lo abbiamo sentito dai relatori precedenti. Si tratta 
di un inquinamento subdolo, le onde sono invisibili e inodori.., Come abbiamo visto le macroaree 
sono le radiazioni ionizzanti e quelle non ionizzanti, quest’ultime le possiamo suddividerle in alta e 
bassa frequenza. 
Il ruolo di un progettista è di trovare soluzioni per ridurre l’impatto, ognuno di noi dovrebbe usare con 
cautela tutto ciò che emette un campo elettromagnetico riducendo il tempo di esposizione, cercando 
di evitare possibilmente tutto ciò che è senza fili!.  
Una norma nazionale sui Criteri ambientali minimi ,obbligatoria per la progettazione dei nuovi 
edifici pubblici, (*) consiglia espressamente di ridurre l’esposizione indoor dei CEM ad Alta 
frequenza dotando i locali di sistemi alternativi al wifi (connessione via cavo o PLC).  
Soluzioni di impiantistica indoor a costo zero, evitare il passaggio dei cavi sotto il letto, ed uso del 
disgiuntore o bioswitch, un dispositivo per scollegare l’alimentazione nella zona notte.  
Questi sono alcuni schemi che avevamo realizzato per il quartiere Bio di Pesaro in cui si è costruito 
con delle regole sia nel settore dei materiali ma anche dell’impiantistica elettrica, un manuale d’uso 
con le istruzioni di quello che si era fatto è stato pensato per dare continuità nelle fasi di 
manutenzione successiva.  
Protezione dalle alte frequenze: stiamo monitorando due abitazioni, una vicina ad Urbino ed una 
vicino a Padova (cantiere che partirà n questi giorni),con questa tecnologia di parete massiccia si 
prevede una schermatura dell’alta frequenza fino al 95%.  
Reti metalliche, tessuti e vernici schermanti sono soluzioni interessanti per ridurre le alte frequenze 
(le basse sono più difficili da schermare). E’ un tema che va affrontato con professionalità valutando 
la giusta posa in opera e la verifica delle misure ante e post operam. 
Si prevede per i prossimi anni un uso massiccio del 5g in aggiunta alle tecnologie esistenti… quello 
che ognuno di noi può fare è quello di verificare l’eventuale presenza di fonti elettromagnetiche 
dall’esterno sulla propria casa (e luogo di lavoro), su noi stessi rafforzando le difese immunitarie e 
diminuendo il carico tossico chimico ed elettromagnetico. 

• La tecnologia dovrebbe essere a servizio delle persone ,senza effetti collaterali, 
altrimenti non possiamo parlare di VERO Progresso. 

 
 
(*) DECRETO 11 ottobre 2017 Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici. (17A07439) (GU Serie Generale n.259 del 06-11-2017). 
 


